ORDINI 

STABILITI. 

Dagl' lUuflrìfpmi , ©* Eccellentìfs, Signori 

PIERO GRIMANI, 
MICHIEL MOROSINI, 
E Z. ALVISE MOCENIGO i! 

Per lalftrenijjìma Kepublka di Vene-^ia^ CJ’c* 

Sindici Inquifitori in IT erra Fermai 

Per ii FORO Civil di PADOVA: 

DAnno lytt. 



IN PADOVA, 


Per Ji Fratelli Sardi, Stampatori Cam erali, Cjn Privileggio, 
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N O 1 

PIERO GRIM A NI, 
MICHIEL MOROSINI, 

E 

Z. ALVISE MOCENIGO 2.0 


Ter Serenifsima Kefuètica di Vem^i ^, c.. 

Sindm Incjuifitori in ^erra Ferma^ 

Per il Foro Ci vile. 






amoitiplici 
direzione nel 
le le ne cornette la loro 
fetFanza , con T 
guenti Capitoli. 


intiera of^ 
de fe- 



Qflèrvabile V abufo invailo, cbe compite le àìC 

- pute , e le repliche venga prolungata per più 
. giorni 5 e Meli la facittura dell’hftelè, e .che 

- anco alle volte da Giudici tutto che elTibire 1’ 

A r Elle* 











Èrtele medeme rt pirqlunga il Giudieio , cofa. 
contrari^ al, buon ordine della Giuffitia , rerta 
prefcrittOi, che compite le dilpute , e repliche 
fudette babbi immediate ad' elTer pronta l'Ert 
tefa delle parti, perche ipfò fado colla preftn- 
' za del Nodarò rta proferitta dal Giudice la 
Sentenza, e publicata prefenti le parti in pe¬ 
na di Nullità della Sentenzae di reflituhrt 
l' onorario dovuto al Giudice alle parti flerte . 

ir. 

Non è minor diìordine , che dòppo fatte le 
prime dilpute d’una Caulk vengaw dilaciona- 
te le feconde, e le repfichc da che deriva à 
Giudici la neceffità di chiamar la memoria 
delle ragioni addotte ccm la lettura de feni; 
màril e delle Scritture , dovran t Giudici 
' medemi nelle Caufe recettive avanti lóro in- 
• trodorte a/fegnar tempo breve per Ib repMr 
che 3^ che Gccorrertero .- , - 

III. 

Rilevatoli , che doppo contertato Bine hinde iD 
Giudieio , e difputata , e trattata la Gaulk ven- 
- ga ncir Értefa proporta" nuova anione non 
contertata deeretìamo che T attore porti* be-r 
* ne 











m mutar ^ alterar , c cKminuir la fba diman¬ 
da nel proposto dell’ atrione per lui propo- 
fla, ma non però mai nell’EHefa inferir al¬ 
tra attiane, che non foffe più conteftata. 

IV. 

E perche con parte dell’Etcelfentiffimo Senato 
170$, regolati va del Decreto degl’ Eccellenti^ 
Arni PrecelTqri i6p8. in ciò riguarda l’Onora¬ 
rio à Giudici per le loro Sentate ; viene pre- 
fcritro l’Onomrio medemo dorerà in tale prò- 
polito elTequirfi la Parte lieffa 1706. ^ e rimof- 
fo qualunque Cavillo ; farà debito de Nodari 
fare ìa Tanlàzione delle Module di fpefe à 
norma della medema falva nel refto V offer- 
vanza degl’ordini Inquifitoriali fljdetti in 
aitte le loro Partì . 

' v" 

Per levar ogni eccedente pretefa alti Giudicr nel¬ 
le Sportale per le loro Sentate refla nuova¬ 
mente prefcritto , che giufio gl’Ordini Sin- 
dicali non poffan pretender più delli 

Ducati due fin alli z.o. da 6. 4. per Du¬ 
cato quando fofiero anco più fentate. 



? 

6 

VI. 

li regiftri tenuti da Nodarì degl* Officii al Pa* 
lazzo doveran efler numerati ,^e bollati col 
San Marco à carta per carta né pollano la- 
feiarfi fogli vacui in Pena ad* arbitrio delkGiu> 
fticia. 

, VII. 

Li Miniliri ,. che han Tòbligo di far le: copie d’ Itr- 
iìmnienti j come pur li Tr^ati d* Eflimo ha- 
. veran eiH il pelò della Carta lenza , che la 
Città hahbi bifogno^ di; agravar per queffa. 
li Contribuenti'. 


Lì Nodari agrEflimi-nella Facitura (te; Traslati 
non habbino ad*effiger piu. di ioidi otto per 
ogni TraslatO'& Qtto* per la Copia., 



Introdotto meli* OfEcio' del Camello contro gf' 
. Ordini Sindicaliaép^., di rifcuoterfi per le; con- 
fracEtìonì neli'Eredità de Deflbhfi per ogni 
Capo delle; medeme raezQ; Ducato d*Argcm 

» tOji, 











to coihatidiaiMO che debbah cffer èfsequìtì 

? r cretini fudetti, onde non H fifcuota più di 
.. 5. 2. per ogni contraditione benché foffe di 
più Capi lotto le pene in effi cominate &c. 

DalSindicatoinPadovali 17. Maggio 1711.’ 

( PIERO GRIMANI Sind. Inq. in T. F. 

< MICHIEL MOROSINI Sind. Inq. in T. F. 
(Z. ALVISE MOCENIGOi.'>Sind. Inq. in T.F. 


Zuanne Zuccate Segr, 
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